
L ’udienza presso Kanghi. 363

nel quale egli venne servito dagli stessi mandarini che finora lo 
avevano esaminato. Di sua propria mano Kanghi offerse da bere 
al rappresentante del Papa in un bicchiere d’oro. Nel colloquio 
che poi si svolse, Kanghi riservò ad una ulteriore udienza la 
risposta definitiva alle ardenti questioni.1

Come l’imperatore aveva concesso questa volta al Mezzabarba 
degli onori del tutto straordinari, così quale altro insigne favore 
dovette considerarsi il fatto  che ora ottennero di nuovo la loro 
libertà i due barnabiti, che avrebbero dovuto preparare l’arrivo 
del Mezzabarba e che venivano tenuti prig ion ieri.2 Al legato 
venne anche concessa un’abitazione più spaziosa .8 Dopo l’udienza 
il Mezzabarba mandò i  doni per l’imperatore 4 e i mandarini rin­
novarono le istanze per indurlo a  cedere.5 II legato nella sua 
risposta fece rilevare le molte concessioni che egli già di per 

farebbe, in nome del P a p a .c Siccome l’imperatore voleva man­
dare di nuovo un ambasciatore <a Roma, così venne scelto come 
tale il sacerdote Rueda del seguito del lega to .7

Solo con Rueda Mezzabarba si recò il 3 gennaio 1721 ad una 
seconda udienza 8 e  con Rueda e  Rainald il 1° gennaio aid una 
terza, nella quale parlò Kanghi solo senza dare al legato occa­
sione di replicare.9

Dopo questi colloqui piuttosto confidenziali giunse il 14 gen­
naio, quel giorno che il diario del Viani celebra come il più bello 
per tutti gli europei presenti, come un giorno degno di eterna 
memoria che avrebbe significato la pace per la missione, la con­
cordia per i missionari, la piena libertà di predicazione per il 
messaggio evangelico, se « l’indegna cattiveria di certi uomini 
en&a Dio » non avesse distrutto tutto, entro brevissimo tem p o .10 

1! 14 gennaio infatti ebbe luogo in presenza di tutti gli europei 
una seconda udienza11 e qui ripetè K angh i12 ciò che egli aveva 
già detto in presenza di pochi il 10 gennaio al Mezzabarba, che
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